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Le ferie famose

Del porcellumnon si butta via niente

Le ferie dell’Uomo Famoso (Ufa) sono mo-
menti di promozione turistica del luogo in cui
ha scelto di ritemprarsi. I Papi, storicamente,
camminano in montagna e benedicono i pa-
scoli. La Destra moderna e sportiva è migrata
verso l’Argentario che vent’anni fa era gremi-
ta di sinistra arcaica e intellettuale. La destra
plutocratica e caciaro-
na resta in Costa Sme-
ralda (sarà il nome).
La destra leghista e po-
pulista opta per le me-
rende sul greto del
Po, calzini e canoa.
Eventualmente salsic-
ce alla brace. La sinistra moderna e scompagi-
nata si ammassa in Salento, passa in barca,
sfiora un’isola, riparte. L’Ufa, quando viene
intervistato, parla come se non fosse in ferie:
serio, minaccioso. Lancia ultimatum, promet-
te tempeste. Però non ha la cravatta. Alle spal-
le, invece dei dorsi intonsi dell’immancabile
scaffale di libri, tiene un prato, un pergolato,
un orizzonte. Così, per cambiare cornice.

I
ncontro tra Berlusconi e Calderoli: «Ehi,
Calderoli, come sarebbe a dire che se an-
diamo a elezioni rischiamo di non avere

la maggioranza al Senato?!». «Lo so capo, è
per via della legge elettorale». «Ma se l'ab-
biamo fatta apposta per vincere facile! Così
io posso vantarmi di essere stato eletto dal-
la maggioranza degli italiani, quando inve-
ce sono molti di più quelli che non mi han-
no votato». «E il bello è che ci cascano tutti,
anche all'estero. Tutti a dire: Beh, ma se
Berlusconi ha ancora così tanti elettori...».
«Certo, perché una volta che hai fatto il tra-
pianto nessuno si accorge che non sono dav-
vero tuoi. Anche se ci sono le fotografie del
giorno prima, quelle dove si vedeva chiara-

mente che li avevi persi». «Lo so Capo, ma
temo di avere esagerato. Il Porcellum è un
tale papocchio che garantisce la vittoria al
Pdl e alla Lega solo in sette regioni. Guarda
il grafico: in cinque regioni il premio di
maggioranza andrebbe agli anarchici, in
Toscana agli Etruschi, in Sicilia ai Venusia-
ni, in Puglia a una escort, in Campania a
Gigi D'Alessio e nel Lazio a un cavallo». «Un
cavallo?». «Per via di quella spruzzata di di-
ritto romano che ci ho messo per condire il
tutto. Volevo dargli un tocco di classe, co-
me quando uno si mette prima la camicia e
poi il deodorante». «Ragazzi, cosa sono
quelle facce?». «Tremonti, qui rischiamo di
perdere il Senato!». «Naaa, smettetetela

voi tre». «Ma... siamo due». «Uno... due.
Giusto. Tranquilli: le elezioni non le vuole
nessuno, nemmeno i finiani. Del resto scu-
sate: ma perché dovremmo volerle noi che
abbiamo già vinto?!». «Ehi, un attimo, ave-
te ragione...» «Ma certo Capo. Semmai do-
vrebbero volerle quelli che hanno perso».
«Ma invece loro non le vogliono...». «Giu-
sto, perché?!». «Secondo me è una tecnica
per confonderci». «Sì, non c'è altra spiega-
zione». «E stavamo per cascarci!». «Beh, sul-
le prime un simile avversario ti disorienta».
«È come uno che durante una bartita a Bur-
raco ti scarta Il Lattante». «Un genio». «Per
forza. Oppure uno che ha sbagliato gio-
co».❖
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Presenza in calo sulle spiagge italiane. .Versilia, Liguria, Veneto
e Friuli hanno fatto registrare un calo fino al 10% nella settima-
na clou dell'estate. A giugno contrazione fino al 25%.
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